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nella promessa di un’accoglienza assoluta,  
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Prefazione

Dall’immaginario all’immaginale
La psicanalisi e la resistenza all’ipnocrazia

Il più noto dei motti del ’68 fu «l’immaginazione al potere». Chi 
partecipò a quel movimento d’idee sperava che l’immaginazione 
potesse liberare la sinistra dal moralismo di classe che allora l’afflig-
geva. Nel maggio di quell’anno, Lacan fu costretto ad interrompe-
re il suo seminario su L’atto psicanalitico a causa dell’occupazione 
delle università parigine, e fu un buon profeta quando, agli studenti 
sedicenti rivoluzionari di allora, disse che cercavano un padrone, e 
che quindi lo avrebbero trovato. Infatti il ’68 naufragò molto pre-
sto, da una parte nell’estremismo becero e brutale del terrorismo, 
dall’altra nella disperazione distruttiva prodotta dall’uso degli stu-
pefacenti. Tuttavia la psicanalisi già da prima, soprattutto grazie 
alla scuola di Francoforte (Adorno e Marcuse), aveva acquisito un 
posto molto prossimo all’idea che l’immaginazione potesse dare un 
contributo prezioso alla politica.

Non so se Gabriele Dalla Barba abbia ripensato al motto di 
allora, quando si è proposto di sviluppare in questo libro il tema 
non dell’immaginario, ma dell’immaginale, che ha isolato nella mi-
gliore tradizione della filosofia, dal Settecento (Vico) fino al primo 
Novecento (Warburg, Benjamin). Credo che non a caso sia parti-
to, nel suo libro, da un riferimento che io feci all’immaginario nel 
mio primo libro – e prima ancora nel seminario che tenni a partire 
dal 1979 –, quando affermai che, al di là della nozione ingenua 
dell’immagine come mera parvenza, era necessario risalire alla sua 
formazione, in quanto essa è la «traccia di un’attività soggettiva di 
costituzione». Anch’io, allora, m’ero riferito, anche se senza dirlo, 
a monte dell’immaginario di Lacan, all’iconologia inaugurata da 
Warburg ed alla riflessione di Benjamin sull’arte nell’epoca della 
sua riproducibilità tecnica.

Dalla Barba riprende oggi questa mia indicazione di allora, 
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intendendo l’immaginale come un campo, che presenta in questo 
modo:

Il campo immaginale […] non spiega l’immaginazione, non dice cosa 
sia nella sua essenza, ma le dà un luogo dove accedere e delle leggi con cui 
descrivere ciò che accade, un luogo che non è né dentro né fuori, né solo 
mio né solo tuo, né solo presente né solo passato, ma che è lo spazio in cui 
tutte queste dimensioni si intrecciano e producono le forme di cui questo 
libro tenterà di seguire il lavoro.

Verum ipsum factum, come sapeva Vico. L’immaginale è il cam-
po trans-soggettivo del costituirsi del vero già nella capacità del vi-
vente di crearsi un’immagine del mondo e di se stesso. E quindi il 
costituirsi di questo campo può essere descritto trascendentalmen-
te, in quanto l’immaginale non è, in fondo, che il campo d’azione del 
costituirsi inaugurale del soggetto.

Tuttavia i motivi per cui Dalla Barba riprende il cammino da 
mezzo secolo fa sono attualissimi: esattamente cinquant’anni fa, per 
esempio – lo segnalo come una strana coincidenza – nasceva Apple, 
vale a dire una di quelle mostruose aziende tecnocratiche che oggi 
hanno finito per determinare, attraverso l’inflazione dell’informa-
zione, non solo la politica, ma anche il modo in cui abbiamo smesso 
di pensare. Mi riferisco a quel «collasso della funzione mitopoieti-
ca» le cui conseguenze cliniche e sociali Dalla Barba individua in 
questo libro, descrivendo come la «colonizzazione», da parte dei 
media e della rete informatica, della un tempo libera capacità indivi-
duale di crearsi immagini del mondo, abbia prodotto, politicamen-
te, un’«ipnocrazia».

Dal 1789, al 1848, al 1870, al 1917, al 1968, molti tentativi sono 
stati fatti, in occidente, per «immaginalizzare» il potere, destinan-
dolo non più solo ai potenti, ma a qualunque agente: tutti questi 
tentativi, certo, sono falliti, ma pure hanno lasciato una traccia per-
manente in quella concezione della democrazia liberale che oggi un 
rifiorire della peggiore destra nazifascista tenta di soffocare, con i 
nuovi mezzi del controllo dell’informazione e delle immagini. E que-
sto processo d’erosione delle nostre libertà civili e democratiche ha 
prodotto un viraggio della clinica e del disagio, soprattutto nei più 
giovani, che si è delineato, già subito dopo il ’68, nell’emergenza di 
nuove patologie psico-sociali, come la diffusione delle dipendenze –  
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prima solo dalle sostanze, oggi anche dai media –, i disturbi ali-
mentari, la diffusione della violenza e del bullismo. A tali situazioni 
cliniche sempre più diffuse la psicanalisi è tenuta a rispondere, ela-
borando nuovi percorsi e nuove strategie, ma anche nuovi concetti, 
come Dalla Barba fa in questo libro.

Ed è proprio per questo motivo che il percorso compiuto in Tra-
me dell’apparato psichico. Per una teoria del campo immaginale mi 
pare decisivo: non solo perché tiene conto di tutte queste trasfor-
mazioni, ma anche perché sa recuperare le fonti «inattuali» dell’im-
maginale ancora vive della nostra cultura; e così le recluta alla lotta 
contro l’ignorantismo dilagante, che oggi è truccato dai tratti rassi-
curanti dell’Anticristo informatico. «Una ragione singolare resiste 
alla colonizzazione», scrive Dalla Barba. Ed è appunto a questa re-
sistenza che la psicanalisi, oggi, deve contribuire con i propri mezzi, 
proprio mentre la sua riduzione a psicoterapia vorrebbe reclutarla a 
difesa della colonizzazione delle nostre coscienze.

Tutto questo richiede che gli analisti, che riescono ancora, al di 
là dello psicologismo ovunque dilagante, a risalire alle fonti freu-
diane e lacaniane della propria esperienza, sappiano di lavorare a 
favore d’un campo che non è solo immaginale e civile, perché oggi 
è anche un campo di battaglia, nel quale l’intera tradizione della fi-
losofia e dell’arte occidentali è chiamata a cooperare alla difesa della 
formazione: che è sempre stata – e deve continuare a rimanere –  
formazione alla vita dei singoli viventi.

Padova, 31 marzo 2026

Ettore Perrella
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